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riparte «Fantastico», lo show miliardario condotto di mobilitazione ieri a Viareggio a EuropaCinema 
da Pippo Baudo. Tutti sicuri ; Contro i tagli allo spettacolo.... 
di conquistare l'Auditel: ma la concorrenza non c'è gli autori preànnuncianò uno sciopero generale 

CULTURAeSPETTACOLI 

t TreBbrisuChicoMendez, 
; nessuno racconta la sua vera 

storia. Tra pochi giorni 
il processo agli assassini 

OUNCAfUOSUMMA 

••SAN PAOLO. Lecase editri
ci e te tabbrlcne di succhi di 
butta hanno fatto la stessa sco-
parta: I nomi <Chico Mendes» e 

' «Amaaaonla» si vendono bene. 
Lospeztochepermesiemesii ; 
mass media di tutto il mondo . 
hanno dedicato all'assassinio 
dal leader del seringueiros 
(raccoglitori delta gomma) e 
atta distruzione della foresta . 
amazzonica non sarà torse 
servilo a salvare molti alberi, 
ma ha certamente contribuito 
a cmam una moda che in mol
li si sono affrettati a similare 
commercialmente. A volte il 
4wslMss> ecologico ha perlo
meno dei risvolti positivi, come 
per il «Ralnforest crunch» 
(croccante della foresta tropi
cale) che. lanciato negli Stati 
Uniti un anno fa, ha già fruttato ; 
utili per oltre due milioni di 
donati, di cui il 5% dovrebbe 
essate, utilizzato da un'entità 
legala all'università di Harvard. 
la •Cultural Survtvat», per finan
ziale cooperative, sindacali e 
associazioni indigene Impe
gnali nella difesa dell'Amazzo
ni*. PIO spesso, poro, il verde -
della foresta tende decisamen-. 
le a confondersi con quello del 
dollari, non tota nelle. erborK 
stette europee ormai piene di 
shampoo e creme «al frutti' 
amazzonici» ma anche sugli ' 
scaffalldeUellbrerie. 

DI verde-dollaro abbonda, 
ad esempio, il brutto e caro vo
lume fotografico su SHng In ' 
Amazzonia: * diventato quasi 
uri best-seller In mezzo mon
do, evidentemente per merito 
det fan del rocker Inglese piut
tosto che del militanti di 
Greenpeace o del Wwf. Ma art- ' 
che atol KM usciti negli ultimi 
meli In Brasile e negli Stati Uni-
Il a dedicati alla vita e alte fotte 
di Qiico Mendes. pur se non 
scritti In un'ottica cosi aperta
mente commerciale, non sfug
gono all'impressione di essere 
Hall rirati via in fretta, per ap
profittare di un mercato lem- ' 
poraneamente favorevole. O, 
In altre parole, di essere Ingra
naggi dello stesso meccani
smo che, già poche settimane 
'dopo la sua morte, ha cinica
mente trasformato la figura del 
leader assassinalo in una star 
da «Vanity fair», disputato sog
getto per mega produzioni . 
ftoOjrwòodlane. È questa l'ini- . 

pressione che in parte acco
muna tre libri altrimenti abba
stanza diversi tre fora 'The 
buming season di Andrew Rev-
kln (Hougthon Milito. 317 
pag.). The decade ol destate-
tion di Adrian Cowell (Henry 
Hott. 213 pag.) e The work) Is 
buming di Alex Shoumatoff 
(Utile Brown. 377 pag.). 

Del ire, quello di Shouma
toff * il meno convincente. 
L'autore, un naturalista specia
lizzalo In zone tropicali, dice 
che il suo scopo era «scrivere 
un libro sull'assassinio e la tra
gica eco-farsa globale». Ma la 
farsa, purtroppo, sembra aver
gli preso la mano al momento 
di mettere su carta il frutto del
le sue ricerche, e il risultalo è 
un volume ricco, si, di informa
zioni, ma soprattutto di nota
zioni di costume sostanziai-
mente Inutili. Shoumatoff scri
ve di aver incontrato llzamar, 
la bella vedova di Chlco Men
des, appoggiata ad una moto
cicletta •come una modella di 
Calvin Klein»; racconta di un 
ballo nella foresta, dove una 
•studentessa alta» gli strofinò le 
casce dandogli «Il «usto di co
me sarebbe slato farlo con lefc; 
confonde l'Amazzoni» con la 
Colombia di Garda Marquez e 
spiega che II leader dei serin
gueiros era •annunciato di 
morte», e cosi via. 

I lavori di Revkin e Cowell 
sono più rigorosi e documen
tati, e si completano abbastan
za l'un l'altro nel tentativo di ri
costruire il profila personale e 
politico di Chico Mendes, e di 
inquadrare nel contesto amaz
zonico pio generale la lotta dei 
seringueiros in difesa delle fo
reste dello Stato brasiliano del
l'Acre. Entrambi i volumi par
tono da alcune domande fon
damentali. Quali esperienze, 
occasioni, incontri hanno fatto 
di Chlco Mendes - che aveva 
imparato a leggere a 18 anni e 
passò meti della vita ad estrar
re gomma - un leader ascolta
to e rispettato nette comunità 
di seringueiros in mezzo alla 
foresta come nette riunioni 
della Banca Interamericana <H 
sviluppo (Bld)? E perché la 
sua morte ha avuto una riper
cussione mondiale, mentre 
ogni anno continuano ad i 

re uccisi in Amazzonia decine 
di contadini e sindacalisti nel
l'Indifferenza e l'impunita pio 
totali? Cowell, un cineasta in
glese che ha lavorato in Amaz
zonia per più di trent'annl e 
dal 1980 In poi ha «coperto» le 
fotte del seringueiros, sostiene 
che Mendes é stalo un.eroe In
volontario, trovatosi quasi per 
caso al centro di uno scontro 
tra povertà e ricchezza, svilup
po ed ecologia, che ha poi fini
to per distruggerlo. Cowell dà 
una buona descrizione di que
ste forze al lavoro, presentan
do un «governo ed un'Intera 
società In marcia neU'Amazzo-
nla come una migrazione di 
topi roditori», e Mendes che si 
chiede se sia pazzia rischiare 
la vita per resistere all'invasio

ne, cercando di salvare quella 
. foresta che « l'habitat di Vita e 
di lavoro della sua gente. E un 
ritratto vero, umano, cori gli 
stessi accenti che troviamo 
nell'ultima intervista, una setti
mana prima della mòrte, 
quando Mendes denunciò le 
minacce che stava ricevendo e 
concludeva angosciato: «Dna 
manifestazione ed un funerale 
numeroso non salveranno l'A-
mazzonla. Io Voglio vivere». E 
Cowell, amaro, si Interroga: fi
no a che punto quelli che aiu
tarono a costruire la figura e la 
lotta di Chlco Mendes non lo 
hanno anche spinto inavverti
tamente verso la morte? 

Un dubbio terribile, e per 
Cowell anche "personale.. Se- • 

condo Revkin, Il cineasta ingle
se sarebbe stato uno dei prin
cipali ispiratori e consiglieri . 
del leader del seringueiros. In* ' 
sleme all'ecologo José Lutzen-
berger. attuale segretario per 
l'ambiente del governo del 
presidente brasiliano Colfor, e 
a Mary Allegretti, direttrice del
l'Istituto di studi amazzonici 
(lea). Furono loro, scrive 
Revklin. ad introdurre Chico 
Mendes nei parlamenti e nelle 
banche di mezzo mondo; fu la 
.foro capacità di esercitare una 
forte lobby politica; di racco
gliere tondi e di influenzare i 
mass-media che diede a Men
des un ascolto anche molto 
fontano dalla sua foresta. E 
quindi. In sostanza, fu grazie a 
loro che la questione amazzo-
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dui accanto, 
Chico Mendes, 
sotto, un 
bambino indio 
ritratto per il 
National 
Geographics 
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nica è diventata una priorità 
mondiale e che l'azione del 

' governo brasiliano sia stata 
messa più volle sotto accusa. È 
una ricostruzione che ha il me
rito di portare a conoscenza di 
un pubblico più vasto alcuni 
retroscena ben noti agli «ad
detti ai lavori», ma non del tut
to corretta. Perché, parlare a 
lungo di Lutzenberger e non 
dell'antropologo americano 
Stephen Schwartzman. diretto
re della Edi, una delle entità 
che più hanno contribuito alla 
costruzione del movimento 

; del* «winguetro»? Perché non 
raccontare che l'operato di 
Mary Atlegrem in Acre è da ol
tre un anno al centro di una 
violenta polemica, che si è già 
tradotta in una causa giudizia
ria che la vede opposta alla ve-
dova di Chlco Mendes (ogget
to: la distribuzione dei finan
ziaménti arrivati dall'estero)? 
Convince di più la parte-suc
cessiva del libro, in cui Revkin 
racconta le fotte dei seringuei
ros e i successi conseguiti da 
Mendes fino al momento di es
sere assassinato (partendo da 
questo volume é srato elabora
to il soggetto e la sceneggiatu
ra del futuro film su Chico 
Mendes, prodotto da Peter Gu-
ber, lo stesso di Batmarì). Rev
kin ricostruisce, tra l'altro, l'a
zione di Mendes di maggiore 
ripercussione intemazionale: 
t'aver ottenuto, nel 1987, il 
blocco del finanziamenti della 
Bid per la costruzione dell Br-
364, la strada che avrebbe do
vuto unire l'Acre all'oceano 
Pacifico, aprendo il cammino 
ad un massiccio disboscamen
to della regione. Un trionfo po

litico che gli costò la vita: Chi-
co Mendes era iwmai diventato 
troppo pericoloso per i grandi 
fazendeiros dell'Acre, che de
cisero cosi di eliminarla 

L'immagine di Chico Men
des delineata in questi volumi 
è, insomma, o quella di un 
«verde» di tipo europeo atterra
to per caso in mezzo alla fore
sta e saggiamenteconsigliato e 
guidato da Intellettuali del Pri
mo mondo, o. al contrario, 
quella di un sindacalista rivo
luzionario veccliio stampo, dei 
tutto alleno' alle suggestioni 

, deU'ambientalUmo ; < ; «borghe
se»: E invece il Valore simboli-
co-(e pratico) dell'esperienza 
di Ciuco Mendes sta proprio 
nella dimostrazione che le esi
genze di tutela dell'ambiente 
naturale non sono in contrad
dizióne, ma sono invece com
plementari a quelle del miglio
ramento complessivo della 

' qualità della vitti della gente, e 
' che questi due soggetti sociali. 

Il movimento sindacale e quel
lo ambientalisti, possono e 
debbono agire insieme. 

Sono passati quasi due anni 
da quel 22 dicembre del 1988 

. quando, poco prima di sera, 

. Chlco Mendes lu ammezzato 
con un colpo di fucile sulla 
porta della piccola casa di le
gno di Xapuri dove abltavacon ' 
la moglie e I foro due figli. Do
po tanti rinvìi, il prossimo 25 
ottobre si svolgerà finalmente 

; il processo. Forte il tribunale 
• farà giustizia, condannando i 
due killer ed il principale man
dante. Il fazendeiros Darli Al-
ves dos Santo». Quel che è cer-

; lo è che li grande leader dei 
sringueiras aspetta ancora un 
verobtografo. 

Sean Connery 
«Risolleviamo 
Il cinema 
britannico» 

Sean Connery (nella foto), il celeberrimo attore inglese (at
tualmente nelle sale italiane con il film Coccia a ottobri /os
so di John Me Tieman), riceverà domani sera a Londra 0 
premio d'onore dell'Accademia delle arti cinematografiche 
e telesive, un'alta onorificenza attribuita in passato ad attori 
del calibro di Dirk Bogarde e Julie Andrews. Connery ha ac
colto l'occasione per chiedere ieri la creazione di «un orga
nismo indipendente che ridia fiato al cinema britannico e 
che sia guidato da un uomo della City abile negli affari. 

Lo scultore Giacomo Manzo 
é stato ricoverato la notte 

. scorsa in una clinica privala 
romana. Manza, secondo 
quanto é stato dichiarato da 
un medico della casa di cu-
ra, é stato sottoposto ad al-

•»»»»̂ »»̂ »»™»»"»»»»»»»»»»»»»»» curii accertamenti Lo scul
tore, che ha 82 anni e risiede ad Ardea In provincia di Roma, 
era giunto poco dopo la mezzanotte netta casa di cura, ac
compagnato dai familiari. I sanitari della clinica non hamo 
reso note le suecondizioni di salute. 

Manzù 
ricoverato 
in clinica 
per controlli 

Giornalisti 
del Cri 
instato 
di agitazione 

I giornalisti del Grt hanno 
proclamato lo stato di agita
zione per protestare conno 
le interruzioni dei notiziari 
che sforano. Ieri il comitato 
di redazione del Grl ha de-

' • nunciafo che giovedì scorso 
~mm~^^^~"~m—m tutti I noUzian, dalle 8 atte 
19, sono stati troncati di netto, e si tratta di tagli apportati da 
un funzionario, senza alcun preavviso alla redazione. U cdr 
condanna questo comportamento come lesivo dei diritti dei 
giornalisti e degli ascoltatori. 

L'istituto francese di Firenze 
ha annunciato il programma 
delle manifestazioni cultura
li che si svolgeranno in città 
da ottobre a dicembre. Il 
cartellone fittissimo spazierà 
dal cinema alla letteratura, 
dal teatro alla danza. Tra gli 

altri. Anatole Dauman, che guida da più di quarant'anni la 
casa di produzione francese Argos Film, sarà a Firenze dal 
28 novembre (in occasione della proiezione di // maschio e 
la femmina") con alcuni dei migliori film prodotti da lui, sia 
documentari (Marker, Borowczyk, Lentia, Agnes Varila) 
che pellicole (Bresson, Godard, Resnais, Robbe-Grtllet, 
Wenders, Tarkovski). Altri appuntamenti importanti per il 
cinema sono la Vedizionedi «Francecinema» (1-7 novem
bre), la retrospettiva e si film-documentario, gli incontri con 
LanssaTarkovski, moglie del regista scomparso (12 dicem
bre) e Volker Schoendorf (19 dicembre). Primo appunta-
mento di rilievo é la «Festa del libro» che si svolgerà il 13 otto
bre. 

La Francia 
celebrata 
in una rassegna 
a Firenze 

«Italia 
inscena» 
va in tournee 
a Bruxelles 

- «Italia in scena» è una i 
gna di teatro italiano che l"E-
8 organizza ormai da tre an
ni, con l'intento di creare un 
appuntamento che sia un 
costante punto di riferimen-

. . • , to e abbia carattere di «vetri-
^!!!TT^n^^nTTmmT!'. ' na». L'edizione di quest'an
no rivolge una particolare attenzione alla drammaturgia e si 
aprirà'Tl 9 ottobre a Bruxelles con il seguente cartellone: 
Lacealàppìatopiàà Teatro «tette Briciole. Non tfpogoconla 
comrjagniadiLucaI>FUipco,//ca/»de/s^riorftotiadetta 
compagnia teatrale L'albero e Tota, principe di Danimarca 
di e con Leo De Berardinis. L'edizione di Bruxelles presenta 
una novità: «La scuola dei maestri - biografie e testimonian
ze artistiche sulla formazione dell'attore», un incontro eoo 
alcuni maestri detta regia europea (Ronconi, GrotowskL 
Lassalle, Vassiliev. Zadek) che si svolgerà dai 19 al 22 otto
bre. ?.•.• , • -, ù , , . •• . ,.• .-. ..... . 

Dal 17 novembre 
il nuovo disco 
diBaglloni: 
si chiama «Oltre» 

Ci ha messo cinque anni ma 
alla fine ce l'ha latta. Clau
dio Bagliori! ha finito Usuo 
nuovo disco che sarà in tutti 
i negozi d'Italia a partire dal 
prossimo 17 novembre. Lo 

- • - • ' • • . • ha reso noto la sua casa di-
*"**^"*•̂ "••",""*"^" •̂̂ •" ' scografica. la Cbs, annun
ciandone anche il titolo: Oltre. La Cbs ha anche precisato 
che l'album, che conterrà venti canzoni, sarà pubblicato Hi 
due distinte edizioni, una delle quali destinata alle migliala 
di persone che to hanno già prenotato da tempo. La nuova 
fatica del cantautore romano avrà come sottotitolo «Un 
mondo uomo sotto un cielo mago» che originariamente do
veva essere il titolo vero. L'album (visto il numero dette can
zoni annunciate sarà almeno doppio, se non triplo) ha avu
to, come si é detto, una lunga gestazione e Baglioni io ha 
montato e rismontato più volte, riscrivendone i testi 

MONICA LUONQO 

' Al museo civico medioevale di Bologna in mostra 21 piccoli capolavori 
l, Nella chiesa di S. Francesco le opere restaurate di Francesco da Rimini 
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ORLANDO PIRACCINI 

••BOUXiNA. Gran finale per 
U gotico bolognese dopo le ce
lebrazioni petroniane e l'espo
sizione degli affreschi di Vitale -
netta chiesa di San Giorgio in 
Rjggtale. Al Museo civico me
dievale di palazzo GDbilardl 
Fava ventuno piccoli capota- ', 
vari, pitture, sculture, miniatu
re, illustreranno, a partire da 
domani pomeriggio (Inaugu
razione alle ore 17, apertura fi
no al 25 novembre), gli «esxx-
di» dell'arte gotica a Bologna. 
Contemporaneamente, nella • 
Chiesa di San Francesco di •. 
piazza Malpigli! verranno «sco- . 
perle» le pitture murali (recen- ., 
temente restaurale a cura della 
Soprintendenza per i beni arti
stici e storici) eseguile, attorno 
al 1325, da quel Francesco da 
Rimini che sullo «stato dell'ar- . 
te» all'ombra delle torri petro
niane incise assai con il suo 
pennello .imbevuto di gioiti-
smo. Nuove opere, nuovi studi, 
nuove ipotesi, dunque, per la 
riscoperta di un secolo, il Tre
cento, fondamentale per le 

successive vicende artistiche 
bolognesi, ma che a lungo era 
rimasto inesplorato fino alle il
luminanti penetrazioni fon-
ghiane e dei suol allievi. 

Ora «i maestri bolognesi del 
KV e dell'inizio del XV secolo 
- afferma Michel Uetotte. il 
noto studioso che per il catalo
go (Nuova Alla Editoriale) 
della mostra ha scritto una arti
colatissima presentazione -
hanno deflnltavamente con
quistando il foro posto nella 
storia dell'arte, conquistando 
l'affetto di numerosi estimato
ri, travolgendo addirittura con 
la foro facondia e con la foro 
grazia un po'trasandata, alcuni 
dei loro colleghi di Toscana, 
troppo saggi e ben pettinati, 
eccessivamente valutali dai 
primi conoscitori e dagli storici 
anglosassoni dei "primitivi". 
«Eppure non tutto e ancora 
chiaro, c'è insomma ancora 
mollo da studiare, brandelli di 
storia e di pitture da "incastra
re", precisa Rosalba D'Amico 
della Soprintendenza bolo
gnese, curatrice della mostra 

assieme a Renzo Grandi e 
Massimo Medica del «civico 
medievale». «Anche per questo 
- Insiste - la mostra si configu
ra come un "contributo* alla 
conoscenza del gotico bolo
gnese, con un catalogo che è 
una sorta di piccolo "laborato
rio'', idee e spunti a confronto, ' 
insomma». Anche se, par di 
capire, recuperi come quello 
del ciclo francescano meritano ; 

un rilievo tutto particolare. 
Un restauro esemplare, con

dotto da Camillo Tarozzi e Sil
via Baroni, ha riportato alla lu
ce un vero e proprio «monu
mento pittorico». Un ciclo 
«sfortunato», che originalmen
te si trovava in ambienti annes
si alla basilica aoppressi in età 
napoleonica, e che già alla fi- -
ne dell'Ottocento poteva dirsi 
irrecuperabile nella sua totali
tà; «pezzi» strappati e portati al
la Pinacoteca Nazionale, altri 
finiti chissà dove («un fram
mento l'abbiamo ritrovato a 
Baltimora, un altro - che sarà 
esposto in mostra - andò a fi
nire nella villa di Marco Miri-
ghetti a Mezzaratta». rivela Ro
salba D'Amico): le scene prin- ; 

cipall, peraltro già abbondan
temente lacunose, furono 
strappate (e poste su lete sen
za supporti) negli anni Trenta 
ad opera del restauratore Enri
co Podio, e cosi rimasero, nel
la biblioteca, lino a circa Otto 
anni fa quando («a: piccoli 
stralci, con .1 pochi soldi dei 
piani ministeriali ordinari, una 
sessantina di milioni in tutto», 

Erecisa ancora l'Ispettrice del-
i Soprintendenza)' comincia

rono I restauri. 
Restauri «eccellenti» anche 

alla base dell'esposizione del 
museo di. palazzo Fava Ghlsl-
lardi. come quello al «Cenaco
lo» di Vitale (della Pinacoteca 
Nazionale) condotto da Otto
rino'Nonfarmale: E soprattutto 
dipinti inediti o quasi tra i ma
gnifici nove esposti: come la 
delicata Madonna col Bambi
no e I Santi Giovanni Battista e 
Caterina d'Alessandria distac
cata da una. parete della chie
sa di Sante Maria dei Poveri in 
via Nosadelta e quell'altra Ma
donna, pure bellissima, cosi 
come risulta tra pittura e mi
niatura, dipinta a tempera su 
tavola e proveniente dalla 

chiesa di San Nicolò degli Ai-
. bari. E faranno discutere anco
ra uria volta sulla figura e la 
personalità dello Pseudo .Iaco
pino di Francesco l'affresco 
con il Crocefisso e la Maddale-

: na, eia tavola con la Madonna 
e l'Annunciazione entrambi di 
proprietà privala. Mentre per il 
grande Vitale, Cenacolo a par
te, c'è, tutta dà gustare, quella 
Madonna del Ricamo cosi feli
cemente tornata a risplendere. 
Tre le sculture esposte (tutte 
del «Meo medievale») per 
comprendere come, anche nel 
momento dell'«esordio goti
co», a Bologna l'arte plastica 
assecondi, con uguale estro, la 
tendenza pittorica, non diver
samente da quel che. accade 
sulle pagine dei codici, come 
dimostrano le nove preziose 
miniature in mostra, poco note 
finora, ma bellissime seppur 
agli esordi, anch'esse, della 
grande stagione del Trecento. 
Ma poiché, sfsa, Il buon giorno 
si vede dai mattino, nessuna 
sorpresa se Bologna cominciò 
cosi la sua avventura fra le-ca-

' pitali dei Góticoeuropeo. • 

Il popolare giornalista ha tenuto banco alla Fiera di Francoforte 
per presentare «Lubjanka», il suo nuovo libro dedicato all'Urss 

MARCO FURARI 

D giornalista Enzo Blagl 

• I FRANCOPORTE. L'italianls-
simo e padamsslmo Enzo Bla
gl non avrebbê  bisogno di 
scorrazzare tra i>rusalemme 
e Francotorte per presentare i 
suoi libri. Prima CU tutto perché 
il successo é già segnato in 
partenza; poi purché, credia
mo, ne discutentbbe con più 
piacere davanti ad una botti
glia di Lambnisco dalle parti di 
Sasso Marconi. Ecco allora la 
faccia tonda e io sguardo stan
co di Blagl catapultato nella 
kermesse della Fiera del Libro. 
Attorno; l'Immancabile schiera 
di press-agent, persino, un mi
nistro in trasferta con successi
vo codazzo. 

Lui recita la sua parte sino in 
fondo con il suo cuore di testi
mone e i suoi occhi che rac
contano da soli la lunga me
moria impressa nella mente. 

' Adesso Blagl si cimenta con il 
fallimento del comunismo, 
sport in verità assai di moda. 
Ma lui riesce a farlo con quel 
«taglio» neutro ed intimo alto 
stesso tempo che lo fa riuscire 
simpatico al più tradizionale 

involucro della società: la fa
miglia. SI, perché Biagi lo leg
gono e lo ascoltano un po'tut
ti, dalla nonna al ragazzo, dai 
comunisti agli anti-comunisti. 
Biagi lo sa e anche questa volta 
si piazza «medianamente» al 
centro della discussione: lui è 
II, testimone di tutti, pronto a 
sentire, registrare, poi a trascri
vere, magari a fantasticare. Ma 
quello che conta é soprattutto 
stare nel posto giusto al mo
mento giusto. 

Cosi Blagl con il suo nuovo 
libro di memorie Lubjanka, 
edito da Rizzoli, spalanca le 
porte su una visitazione dell'U
nione Sovietica iniziata nel 
1961 e conclusasi pochi mesi 
fa con l'omonima trasmissione 
televisiva di Raiuno. Dietro il ti
tolo emblematico della Lub
janka, l'ex prigione moscovita 
dove fwsede il Kgb,Biagi rac
coglie la voce di quanti passa
rono dalla speranza di cam
biare il corso della storia alla 
delusione e al dolore di una ri
voluzione che, con Stalin, an
dava distruggendo se stessa. 

Le parole bucano come aghi 
quando il cuore degli interlo
cutori si spalanca. La carrellata 
comprende grandi testimoni e 
piccoli personaggi accomuna
ti dal fascino dell'idea e dalla 
paura della tragedia incom
bente: lo scrittole Eremburg; ' 
Rada, la figlia di Nikita Kru
sciov; la vedova di Bucharin; 
Lina Misiano, la figlia di Fran
cesco, fondatore del Pel; Gula 
Dzugasvili, la nipote di Stalin e 
coslvia. 

Il libro si dipana tra narra
zione personale, interviste. Ila- -
sh-back e riflessioni. Sullo 
sfondo l'Hotel Lux dove Rita 
Moniagnana cucinava gli spa
ghetti e dove i colloqui dei fun
zionari del Comintem si svol
gevano nel gabinetti con la 
cannella dell'acqua sempre • 
aperta, poi le stanze dei Crem
lino, piccoli appartamenti di 
periferia, giardini, anonimi 
edifici e la Lublanka. lo spettro 
che uccise la speranza oltre 
che il fisico di motti rivoluzio
nari. Biagi ha un grande pre
gio, scrive come paria e vice
versa: la storia pare una patta ' 
che rotola sempre su se stessa. 

l'Unita 
Sabato 
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